Parrocchia Sant’Ugo Vescovo – Aprile 2002


«Tempo di Pasqua»











CANTO








Preghiamo insieme:





Signore mio e Dio mio,


credo fermamente che sei qui,


che mi vedi, che mi ascolti.


Ti adoro con profonda riverenza.


Ti chiedo perdono dei miei peccati


e grazia per fare con frutto questa orazione.


Madre mia Immacolata,


San Giuseppe padre e signore mio,


Angelo mio custode, intercedete per me.











Sac. O Gesù, che con la tua risurrezione hai vinto il peccato e la morte, e ti sei rivestito di gloria e di luce immortale, concedi anche a noi di risorgere con te, per poter incominciare insieme con te una vita nuova, luminosa, santa.


	Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento che tu operi nelle anime che ti amano: fa’ che il nostro spirito, trasformato mirabilmente dall’unione con te, risplenda di luce, canti di gioia, si slanci verso il bene.


	Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uomini un futuro di amore e di grazia, suscita in noi l’impegno di diffondere con la parola e con l’esempio il tuo messaggio di salvezza; donaci lo zelo di lavorare per l’avvento del tuo regno.


	Fa’ che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce e desideriamo di congiungerci a te per sempre.


Amen.











All’Agnello di Dio, splendente di Luce eterna


Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.

















(LETTURA BIBLICA)





Questo brano basilare per la catechesi battesimale, ci rivela come il battesimo non solo sia un rito di purificazione, ma soprattutto un mistero di partecipazione alla Pasqua del Signore, cioè alla sua morte e alla sua risurrezione. Questo mistero si realizza misticamente in ogni uomo che riceve il battesimo.





Dalla lettera di san Paolo ap. ai Romani	(6, 3-11)





Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?


	Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.


	Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione.


	Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato.


	Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.


	Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.


	Parola di Dio.

















(SALMO RESPONSORIALE)		(dal Salmo 117)





Ti rendiamo grazie, Signore nostro Dio.





Celebrate il Signore, perché è buono;


perché eterna è la sua misericordia.


Mia forza e mio canto è il Signore,


egli è stato la mia salvezza. Rit.





La destra del Signore si è alzata,


la destra del Signore ha fatto meraviglie.


Non morirò, resterò in vita


e annunzierò le opere del Signore. Rit.





Apritemi le porte della giustizia:


voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.


È questa la porta del Signore,


per essa entrano i giusti.


Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,


perché sei stato la mia salvezza. Rit.














(RIFLESSIONE)





«Cercate le cose di lassù»


(Card. Lercaro: Cristo nostra Pasqua)





	«Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù dove Cristo è assiso alla destra di Dio; volgete l’animo alle cose di lassù, non alle cose della terra, poiché voi siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio…» (Col 3, 1-3).


	In queste parole dell’Apostolo è contemplata in modo particolare la nostra associazione alla morte e alla risurrezione di Cristo. Se siamo risorti con Cristo nel battesimo, siamo stati sepolti con lui nella morte, ma per risorgere con lui; allora dobbiamo cercare le cose di lassù, dove Cristo è assiso alla destra di Dio. Siamo risorti con lui a una vita nuova e la nostra vita deve essere polarizzata lassù dove Cristo risorto ci ha preceduti.


	Paolo non intende che i cristiani non debbano costruire anche la città terrena; ma lo dobbiamo fare col pensiero rivolto alla città celeste, e soprattutto animati da quello spirito che è lo spirito di Cristo, che orienta la nostra vita verso una meta superiore, e considera le cose della terra non come assolute, ma solo come un mezzo e con valore strumentale.


	E continua: «Poiché voi siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio». In qualche modo voi siete morti a tutto ciò che è deteriore: ed è deteriore proprio il collocare nelle cose della terra, nei beni terreni, nelle soddisfazioni che può offrire la terra, lo scopo della nostra vita.


	Infatti di lì nasce l’avidità, la sensualità, l’orgoglio o l’ambizione di potere, l’ambizione del dominio; di lì nascono tutti gli egoismi  e quindi anche tutte le ingiustizie e tutte le guerre; perché è chiaro che se fra le cose che la terra può offrirci, la libertà è la più preziosa, tuttavia essa non deve essere uno scopo ma uno strumento per il bene, rischiando altrimenti di diventare ingiustizia o almeno tentazione di ingiustizia, perché col pretesto della libertà io invaderò i diritti degli altri se non metto limiti alla mia libertà…


	«E quando Cristo – che è la finalità suprema e la vostra vita, il cui pensiero è il vostro pensiero, i cui sentimenti sono i vostri sentimenti, il cui spirito è il vostro spirito – sarà manifestato nella gloria, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria» (Col 3, 3-4). Paolo conferma così che la meta suprema non è sulla terra e nelle cose della terra, ma è al di là; quando la manifestazione di Cristo nella gloria si comunicherà anche a noi, dei quali Cristo con il suo spirito è la vita e che in Cristo abbiamo ora nascosta la vita.


	Questo è il senso della Pasqua. Essa è quindi la festa principale del cristiano, che si prolunga e si consuma nel cielo, perché Cristo nostro Agnello pasquale è stato immolato; essa ci chiede lo sforzo della purificazione dal vecchio lievito, dal lievito della malizia e della perversità, per vivere negli azzimi della purezza e della carità.





 Preghiamo insieme:


Ti ringrazio, mio Dio,


dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni


che mi hai comunicato in questa orazione.


Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.


Madre mia Immacolata,


San Giuseppe padre e signore mio,


Angelo mio custode,


intercedete per me.





(PREGHIERA COMUNE)





	Ringraziamo Dio Padre che, per mezzo del battesimo, ci ha dato la grazia di risorgere con Cristo ad una vita nuova e chiediamo di poter sempre comportarci da veri figli di Dio. Diciamo insieme:





Ascoltaci, o Signore.





Perché riconosciamo la nostra dignità cristiana e non ritorniamo più alle opere del peccato, preghiamo.





Perché la nostra condotta sia testimonianza della nostra fede in Cristo risorto, preghiamo.





Perché la nostra pace e la nostra gioia manifestino al mondo la forza della nostra fede, preghiamo.





Perché camminiamo come gente che tende verso i beni eterni, preghiamo.





	O Dio, che nella tua immensa bontà ci hai donato la tua stessa vita divina per mezzo dell’acqua e dello Spirito Santo, guarda a noi, tuoi figli di adozione, concedici di esprimere nelle opere la nostra fede e fa’ che entriamo un giorno nel tuo regno beato. Per Cristo nostro Signore.


Amen.

















Recitiamo insieme la preghiera di


CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO AL SACRO CUORE DI GESÙ  





LITANIE DEL CUORE DI GESÙ  





BENEDIZIONE EUCARISTICA  





CANTO


